
CONFUSIONE
Dai giorni dell’agonia
e morte di Benedetto XVI
alla fine dello scorso
dicembre, si ingarbuglia
qualsiasi discorso
e omelia di Bergoglio

NESSUNAMAGIA
Jorge Mario non è un
mago della Pampa che
poteva far sì che nelle
messe fosse letto
proprio ieri quel brano

segue dalla prima

RENATO FARINA
(...) l’insegnamento di Gio-
vanni Battista, il precurso-
re, che ha sintetizzato con
questeparoleuscitegli dalla
bocca ma che partivano da
dentro: cuore e pancia, ra-
gioneeistinto. «Farsidapar-
te, imparare a congedarsi:
ho fatto questa missione,
ho fattoquesto incontro,mi
faccio da parte e lascio po-
stoalSignore». IlVangelodi
Giovanni (capitolo 3) è sta-
to scritto circa 1900 anni fa,
ed è difficile sia stato com-
missionatodalPonteficear-
gentino.Nessunocredeche
JorgeMario possa come un
mago della Pampa far sì
che nelle messe di rito ro-
mano fosse letto proprio ie-
ri quel branodelNuovoTe-
stamentocosìdapoter allu-
dere a decisioni imminenti
che lo riguardano. Eppure
questo è il trattamento di
conciaturadelcuoiochesu-
bisce costantemente il ma-
gistero del Vescovo di Ro-
ma: anche quella sulla ri-
nuncia, sull’evitare attacca-
mento alla poltrona, vuole
essereunameditazionevali-
da per tutti e per ciascuno,
in qualsiasi situazione viva,
abiti in un tugurio africano
o in un loft a Manhattan, e
anche - certo - in Vaticano,
pensionato Santa Marta
compreso;madaventi gior-
ni il messaggio del Papa è
stato amputato del suo si-
gnificato esistenziale valido
per chiunque sia serio con
ilpropriodestino, eapplica-
to solo a quanto accade nei
corridoi della Curia Roma-
naenella testadelPapaedi
chi gli sta intorno.

LA RAGNATELA
Questasituazionealla lun-

ga è chiaramente insosteni-
bile. Si è creata una specie
di ragnatela nella quale, dai
giorni dell’agonia e morte
di Benedetto XVI alla fine
delloscorsodicembre, si in-
garbuglia qualsiasi discor-
so, omelia, allocuzione di
Bergoglio. Il Pontefice lan-
cia una colombabianca ca-
rica di propositi evangelici
per il popolodiDio e gli uo-
mini e le donne di buona
volontà.Primadi raggiunge-
re le anime, il candido vola-
tile è però immediatamen-
te fatto prigioniero nella re-
te delle interpretazioni die-
trologiche e spiumato per-
ché sputi il rospo, o cam-
biandometafora, canti e ri-
veli il codice di qualche an-

nuncio segreto. È andata in
questo modo anche ieri a
mezzogiorno. Francesco si
è affacciato alla finestra
dell’appartamentodoveabi-
tavano prima i Papi, e che
lui usa solo la domenica, e
parlando di san Giovanni
Battista, ha spiegato comee
perché il cuginodelNazare-
noabbiadeciso il «passo in-

dietro» per lasciar spazio a
Gesù.
Passo indietro?! Ahia.

L’uccello della pace viene a
questo punto appeso per le
zampee forzatoarisponde-
re a queste domande:
1- con chi ce l’ha stavolta

Francesco? Con don Georg
Gänswein, il segretario di
Ratzinger, che forse non
vuol saperne di accettare lo
sfratto dal monastero sito
nell’incanto dei giardini va-
ticani? Oppure, colui che
ha definito se stesso «il pre-
fetto dimezzato» da Bergo-
glio, è invitato a rinunciare
al ruolodiportavocedelPa-
pa defunto, sconfessando il
suo libro-confessione? (Di
certo ilparagonetra l’Emeri-
to e il Regnante è inevitabi-
le per il lettore. Il racconto
di Benedetto visto da vicino
lo fa rilucere di bontà e ob-
bedienza; mentre France-
sco è considerato senza al-
cunaambiguitàveroeauto-
revole Papa, ma anche un
po’ troppomonarcaassolu-
to). O forse il «farsi da par-
te» si riferiva a qualche car-
dinale preso per le orecchie

e invitato invano a fare un
«passo indietro», deponen-
do le armi con cui si stava
preparando a fare a pezzi il
documento preparatorio
del Sinodo? Impossibile si
riferisse al cardinal George
Pell, visto che un passo pa-
recchio indietro gliel’ha fat-
to fare una strana morte a
Roma. Il porporato, perse-
guitato e costretto innocen-
te a 400 giorni di carcere in
Australia,eragiuntonell’Ur-
be per piangere l’amicoRa-
tzinger, ne ha approfittato
persistemareun’anca,ope-
razione di routine: compli-
cazioni e trapasso. Il tutto è
accaduto appena dopo
aver consegnatounarticolo
durissimo: qualificava di
eretico e spregevole testo
«new age» il documento
preparatorio del prossimo
decisivo Sinodo di ottobre,
dedicatoallanaturasinoda-
le della Chiesa.
2- O forse il «mi faccio da

parte» è una domanda che
sta dominando i giorni del
Papa?
Lavoceprevalente inVati-

cano è questa. Troppo faci-

le riferirsi a un casominore
come quello del segretario
di unPapadefunto. Ci deve
esserealtro.Checosa?Fran-
cesco - dicono - ci terrà con
il fiato in sospeso. Il «passo
indietro» da lui evocato
traendolodalVangelo lo fa-
rà valere per se stesso e lo
annuncerà il prossimo 11
febbraio, festadellaMadon-

na di Lourdes, dieci anni
esattidopoBenedetto,egiu-
stoall’etàcheaveva ilprede-
cessore? Se è consentita al-
lo scrivente una previsione,
non lo farà. Non certo per
attaccamento al potere (un
potere pesantissimo come
nessun altro). Ma per due
ragioni oggettive. La prima
riguarda la salute e le forze
dell’interessato. Bergoglio,
a dispetto della carrozzina,
mostra un attivismo e una
pulizia di linguaggio da
splendidosettantenne inve-
ce che da stanco 86enne.
Ma soprattutto perché - co-
me hanno dimostrato an-
che le esequieunpo’ papali
eunpo’ cardinalizie del Pa-
pa emerito - è apertissimo
nella Chiesa un confronto
su che cosa significhi dal
punto di vista canonico e
teologico la rinuncia al Pa-
pato.Che identitàhadavan-
tiallaChiesaeai fedeli, qua-
le missione resta attaccata
addosso auno che rinuncia
davanti a Cristo stesso?
Non esiste l’essere mezzo
Pietro.

CHE COSA È LA CHIESA

Sul tema c’è un contrasto
radicale, che non è affatto
undibattitobaroccosul ses-
so degli angeli, o su quale
colore abbiano i riccioli dei
cherubini, ma riguarda la
natura stessa della Chiesa,
e in che cosa consista il po-
tere del Papa. Da una parte
il canonista gesuita cardi-
nal Gianfranco Ghirlanda
(riferimento di Francesco)
consegnaalPapa tutto ilpo-
teredigiurisdizione. Ivesco-
vi e i cardinali non hanno
alcun potere di governo se
nonquellochevogliaconfe-
rir loro ilPapa,chepuòtran-
quillamente consegnarlo a
chiunque, laico o prete, uo-
mo o donna che sia. Ma ri-
spondono i canonisti della
scuoladelcompiantoEuge-
nioCorecco, vescovodi Lu-
gano,cuiRatzingerera lega-
tissimo,capeggiatidalcardi-
nale Müller: questa impo-
stazione, per dirla con un
termine inventato proprio
da Bergoglio, scivola
nell’«indietrismo» e - come
hadenunciatoAlbertoMel-
loni, storico del Concilio -
«annulla un aspetto essen-
zialedella costituzionedivi-
na della Chiesa». Da divina
diventerebbeun’istituzione
papale.Francescononsidi-
metterà. Non è Benedetto.
Lascerebbe la Chiesa nel
caos.

Futuro d’argento

Meglio vecchi che morti (o giovani)

LUCIDITÀ
Bergoglio, a dispetto
della carrozzina, mostra
attivismo e pulizia di
linguaggio da splendido
70enne invece che da
stanco 86enne

NO, NON LASCERÀ
Francesco non si
dimetterà. Non è nella
situazione di Benedetto.
Lascerebbe la Chiesa
nel caos

segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...) di matusalemme come noi che
vanno dalmedico ogni dieci minuti
a tirarla per le lunghe,madei ragaz-
zi chesi fannomanteneredai candi-
dati alla tomba e li ricambiano
odiandoli, saccheggiando i loro ri-
sparmi,mettendoasoqquadroicen-
tri abitati, rapinando chi capita loro
a tiroe talvoltauccidendoliperalleg-
gerirli di qualche euro.
Poi c’è il tema delle pensioni che

ci costanounocchiodella testa, equi
Massimo ha ragione. È assurdo che
un sessantenne il quale faccia un la-
vorochenonsiaquellodelcarpentie-
re smettadi lavoraregravandosulbi-
lancio della Previdenza sociale, un
impiegato delle poste - faccio per di-
re-puòtranquillamenteessere impe-
gnatoallosportello finoa70primave-
re, che ormai sono inverni.
Io sogno centri abitati frequentati

soltantodavecchietti calmieragione-
voli, che non vadano in discoteca a
fare casini, che non si droghino co-

me deficienti e non ci chiedano la
manciaper sbronzarsi. Ioamo i vec-
chi forseperché sonovecchioanche
io, e detesto chi strilla, chi protesta,
interrompe il traffico sulle autostra-
de per imporre al governo di lottare
contro i cambiamenti climatici che
ci sono sempre stati e non hanno
maiammazzatonessuno.CaroMas-
simoo vai nell’aldilà quando ti avvi-
ciniallacinquantinaoseicondanna-
to a incanutire. Preferisco la secon-
da ipotesi.
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Papa Francesco cambia lo zucchetto con un altro ricevuto in dono da un fedele durante una recente udienza generale in Vaticano (LaPresse)

Il Pontefice: «Non lasciate troppo tardi»

Il gusto di Papa Bergoglio per gli addii
Francesco commenta il passo evangelico sul Battista. E subito si scatenano le dietrologie: parla di Gänswein? Di sè stesso?
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